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La Gestione associata Canile è volta ad ottenere un risparmio di costi, una migliore qualità 

sia in termini di strutture che di assistenza ai cani ricoverati, il coordinamento nel livello 

ottimale di campagne promozionali per l’affido dei cani e per l’attivazione dell’anagrafe 

canina. 

Nel corso del 2009 sono state realizzate le seguenti attività: 

- Ampliamento del Canile Rifugio (Finanziato da Regione Toscana e Ministero Sanità). 

Allo stato attuale, il progetto - che prevedeva il raddoppio dei box da trenta a sessanta 

posti e realizzato grazie all’Ufficio Tecnico della Comunità Montana - è stato quasi 

completato: rimangono infatti soltanto da realizzare gli impianti, che a breve saranno 

terminati. Tuttavia, nonostante l’aumento della capienza, il fenomeno del randagismo è 

abbastanza diffuso e già ora è difficile trovare la collocazione a tutti gli animali 

abbandonati, situazione che sarà ancora più problematica con l’adesione, a fine anno 

2009, dei Comuni di Montalcino, Pienza e San Quirico d’Orcia alla Gestione Associata. 

Per tali motivi, la Comunità Montana, quale ente capofila, ha presentato al Dipartimento 

della Salute Pubblica Veterinaria formale richiesta di integrazione del contributo da 

destinare ad un nuovo ampliamento della ricettività del Canile. 

La struttura del canile, sia rifugio che sanitario, per tutto l’anno 2009, è stata al completo. 

- Convenzione tra la Comunità Montana e l’ENPA, con cui sono stati disciplinati i 

rapporti tra i due soggetti circa il servizio di ricovero, il mantenimento e l’assistenza 

sanitaria veterinaria, la pulizia giornaliera delle strutture di cui è dotato il canile, la tenuta 

dei registri, la promozione, l’incentivazione e la sensibilizzazione degli affidi. (Importo € 

60.000,00). 

- Convenzione con la USL 7 Zona Amiata Val d’Orcia, inerente alla gestione del 

servizio di cattura degli animali randagi o comunque vaganti - con successivo trasporto per 

il ricovero, dopo le operazioni di primo soccorso, nel canile zonale – e al controllo della 

popolazione felina. (Importo € 24.000,00). 

- Progetto Leishmaniosi. La Comunità Montana ha stipulato una Convenzione con la 

l’Associazione “Amici di LARA & 33 – Associazione a tutela del benessere degli animali” 

per il monitoraggio della Leishmaniosi in alcune aree della stessa Comunità Montana, al 

fine di prevenire la diffusione dell’infezione nella popolazione canina e felina, nella fauna 

selvatica e nell’uomo. Il progetto prevede le seguenti fasi: 



• individuazione, di concerto con la Comunità Montana, l’ENPA e il servizio 

veterinario della ASL 7 di Siena di attività di monitoraggio tramite apposite 

centraline dell’area del canile zonale; 

• progettazione, realizzazione e posizionamento trappole di cattura per 

monitoraggio evento nell’area del canile zonale; 

• progettazione, realizzazione, posizionamento e installazione centraline per il 

monitoraggio dei fenomeni meteorologici correlati nell’area del canile zonale; 

• controllo trappole periodico nell’area del canile zonale; 

• inserimento dati nel database; 

• progettazione e realizzazione di un modello autoregressivo per la correlazione 

dati – evento; 

• carta delle probabilità di rischio legate all’infezione; 

• definizione delle azioni atte alla prevenzione e al controllo delle infezioni; 

• realizzazione di materiale informativo da distribuire nel territorio Amiata Val 

d‘Orcia; 

• progettazione, monitoraggio e rendicontazione. 

(Importo tot. progetto € 20.000,00. Affidamento incarico tot. € 16.000,00) 

Per questo progetto la Comunità Montana ha ottenuto dalla Regione Toscana un 

finanziamento di € 16.000,00. 

- Smaltimento carcasse. La Comunità Montana al fine di garantire l’igiene e la salute 

pubblica, in ottemperanza a quanto stabilito dall’Azienda USL 7 – Siena, ha incaricato 

una ditta specializzata di Acquaviva di Montepulciano di provvedere al ritiro e al 

successivo smaltimento delle carcasse degli animali deceduti.   
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